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TABACCHINO 
 

Signori miei, statemi a sentire, ché solo voi mi potete aiutare. Oggi più di tutto é risaputo che il fumo 

porta soldi in assoluto, ed io sono stato incaricato, di vendere il più possibile trinciato. 

Ma di sigarette c’è né sono a milioni, e ognuna con le proprie illusioni. 

Ecco perché oggi son qua, per cercare la migliore qualità, adesso che sapete la mia situazione, tocca a 

voi, esporre la vostra ragione. 

MS 

Signore e signori, visto che sono la prima a parlare, la verità voglio dire. Se si vuole proprio fumare, 

non c’è altra soluzione, con me si deve cominciare. Questo non per vanità, ma perché il mio tabacco è 

della migliore qualità. E questo fa molta differenza. Il nome stesso lo dice, ms, miglior semenza. 

 

(Collegati) 

KIM 

Ma stai zitta, e non sprecare fiato. Il tuo nome solo una cosa vuol dire. Morte sicura per chi ti ha 

fumato. Io, sono la sigaretta del cuore, e faccio scaltrire ogni fumatore. Chi il mio fumo mette in 

pancia, gli si aprono polmoni, gola e intelligenza. Perciò, se il tabacchino tanti soldi vuole guadagnare, 

con me solamente li potrà fare. 

 

CAMEL 

Io non dovrei neanche parlare, ma visto che son qua, due parole li voglio dire. Guardate il mio 

pacchetto cari signori, solo i colori fanno impazzire, sembra disegnato da un pittore. E se fuori c’è tanta 

vistosità, figuratevi all’interno, cosa ci sarà. Perciò non vado oltre e taglio corto, con me dovete fumare, 

e non avrete mai torto.  

 

(Collegati) 

NAZIONALI 

Io come pacco, non sono tanto bella, essendo italiana sono poverella. Ma le bellezze sono solo 

apparenza, quello che conta è la sostanza. Il mio tabacco, è fatto con creanza, il profumo riempie naso e 

panza. Provatelo, e fatene esperienza. É inutile ascoltare questi saltimbanchi, perché messi in una 

bilancia, non valgono neanche una lira, anzi neanche un’oncia.  

 

SUPER 

Io di quel che hanno detto, me ne sbatto. Già il nome mio dice tutto. Essendo la migliore e più fumata, 

da tutti sono gufata. Ma io, il mio pacchetto rosso ce l’ho, e quindi del malocchio paura non ho. E 

allora cari fumatori, chi prende me, fa doppio affare. Primo, fumando super sarete dei signori, e 

secondo, vi proteggo dai iettatori. 

DIANA 

Ma con che coraggio dite queste fesserie, se tutti quelli che vi fumano sono pieni di malattie. Nel vostro 

tabacco di tutto si trova, legno, ramaglia catrame, e altre porcherie. Io sono l’unica originale, nel mio 

tabacco non c’è niente che fa male. Caro tabacchino, se vuoi fare soldi onestamente, mettiti con me, e 

non te ne penti.  

MARLBORO 

Dopo quello che ho sentito, voglio dire un proverbio risaputo. Quando uno si deve ubriacare, di buon 

vino lo deve fare. É inutile che lo fa con vino acquoso, perché fa male ed anche più costoso. Visto che i 

proverbi sono verità, ne dico un altro e vado via di qua. Inutile palar per ore ed ore, al buon intenditor 

poche parole. 

   

N 80 

Fate finta che niente avete udito, ora comincio io col mio parlato. Io sono come il granato, brutto fuori 

ma dentro saporito. A tutti faccio perdere il fiato, per la potenza che ha il mio trinciato. Ogni boccata è 

saporita, e sicuramente vi allunga anche la vita. Allora cosa cercate di più? Con me, fumate roba buona 

e campate di più.   
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(Collegati con N. 80) 

FUTURA 

Io dico che fumare è salutare, non solo allunga la vita, ma aiuta anche a respirare. Guardate quando uno è 

raffreddato, ha il petto e il naso intoppato. Ma se fa un paio di boccate, subito le vie avrà liberate, perché 

il fumo è caldo e cammina, e questo per il raffreddore è una rovina. Perciò la sigaretta è una cura, ma 

non tutti, solo la futura.  

 

MERIT 

Facciamo una scommessa cari signori, e chiediamo a tutti i fumatori. Qual’è la sigaretta più comune? 

Che piace a tutti, anche ai cani. E loro risponderanno a milioni! Merit, senza nessuna discussione. Vieni 

tabacchino, prendimi a braccetto e ce n’andiamo. É inutile stare in questa piazza, a sentir cazzate a tutta 

forza. 

CARTIER 

Io dico Santo Dio, ma come fate? A dire ste menzogne a viva voce? Mettetevi anima e cuore in pace, io 

son la più cercata, perché più dolce. Nel mio tabacco il miele c’è mischiato, per rendere più dolce il 

boccato. E se dico una menzogna, dovessi bruciare viva senza vergogna. Se non mi credete, dopo 

questo giuramento così palese, vi mando tutti quanti a quel paese. 

 

ESPORTAZIONI 

Un saluto a tutti i presenti. Ma le mie parole vanno ai non fumanti. A quelli che si ritengono importanti 

dicendo del fumo cose sprezzanti. Vi dico invece di fumare, se ignoranti non volete restare. Non siate 

diffidenti, fumando vi annerirete polmoni, gola e anche i denti. Ma se la strada giusta volete pigliare, con 

me dovete cominciare. 

 

  

MURATTI 

Ma perché abbaiate come cani? Inutile gridare gran minchioni. Non è chi grida, che ha ragione? 

Gridando non risolvete niente, resterete senza voce solamente. Io sono la sigaretta che libera la mente, e 

manda i pensieri più distanti. E queste non sono parole, ma sono fatti, perciò, ascoltate me, fumate 

muratti. 

 

(Collegati) 

ALFA 

Capirete da soli che han detto tutti oscenità, infatti con questa gentaglia io non mi voglio mischiar. Mi 

par che qualche proverbio è stato detto, ma come al solito senza il minimo rispetto. Capirete quindi che 

non starò qui a chiacchierare, ma un proverbio biblico voglio citare. Gli ultimi saranno i primi. Sono 

stato l’ultimo a parlare, ma la mia lettera è la prima che si deve studiare. Quindi attenzione perché non 

ripeto, alfa, la prima lettera dell’alfabeto. 

   

 

POLMONI 
Signori, scusatemi per il fiato, ma vedete da soli come sono combinato. Mi ha fatto tutto nero tempo un 

niente. Ma purtroppo non ci posso fare niente. Sono intrufolato in un cristiano, che fuma tre pacchetti al 

giorno non di meno. Ah, se avessi le mani e una doppietta, gli sparerei subito, in bocca aperta. Invece 

devo solo sopportare, il mio padrone che mi vuol male. É vero che la sigaretta libera la mente, ma è 

altrettanto vero, che manda al cimitero tanta gente. 

 

 


